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• « M i k M 

Sarà avviata anche la discussione sul bilancio 79 

Domani all'assemblea comunale 
le nomine negli enti pubblici 

Un'altra seduta è stata già convocata per martedì - La DC punta ancora al rinvio - Necessaria per i 
comunisti una verifica politica di fondo - Il confronto dovrà avvenire in primo luogo nelle istituzioni 

Si sono riuniti, ieri, i ca­
pigruppo al Comune di Na­
poli per concordare l'ordi­
ne dei lavori delle prossime 
sedute consiliari. La prima 
è provista per domani mat­
tina e durerà, con una bre­
ve sospensione nel pomerig­
gio, l'intera giornata. Il con­
siglio è poi stato convocato 
per martedì, anche questa 
volta per l'intera giornata. 
Domani inizierà la discus­
sione sul bilancio e si pas­
serà quindi alla questione 
dello nomine negli enti pub­
blici. 

Anche questa volta al vo­
to sul bilancio ci si arriva 
in un clima politico estre­
mamente teso. E ciò nono-
stanto la DC — per la prima 
volta in tre anni di ammi­
nistrazione democratica — 
abbia praticamente annun­
ciato un voto a scatola chiu­
sa. La stessa DC, infatti, ha 
infinite volte minato alla 
base, con una serie di ma­
novre dilatorie e di provo­
cazioni, il rapporto di col­
laborazione e di solidarietà 
costruito tra tutti i partiti 
della maggioranza. 

Le ultime sedute del con­
siglio comunale sono state 
assai indicative a questo 
proposito. La DC ha prima 
tentato in tutti i modi di 
ritardare la istituzione dei 
cpnsultori e poi ha fatto lo 
stesso per le nomine. La 
manovra è chiara: da una 
parte si tenta di congelare 
l'attività dell* amministra­
zione comunale e dall'altra 
si accusano i partiti che ne 
fanno parte, e in modo par­
ticolare i comunisti, di im­
mobilismo. 

Con quale spirito la De 
partecipi all'intesa, del re­
sto, lo ha spiegato molto 
chiaramente lo stesso Mila­
nesi, doroteo, ex sindaco. 
L'unico obiettivo — ha det­
to — è di « logorare » i co­
munisti. -.» • 

E la città, i suoi drammi, 
1 suoi mille problemi? Tut­
to questo non conta o per­
lomeno non quanto gli inte­
ressi elettorali della DC 
Certo Milanesi è il « mega­
fono » degli schieramenti 
più retrivi della DC, ma fi­
nora alle sue dichiarazioni 
(ma non solo sue, visto che 
le stesse cose le ha dette 
già, in una intervista a Ri­
nascita, anche il capogrup­
po Mario Forte) non è se­
guita nessuna smentita uf­
ficiale dello scudocrociato. 

Un chiarimento politico 
di fondo è dunque necessa­
rio. £ i comunisti lo hanno 
detto chiaramente. Questa 
verifica deve « vivere » in 
primo luogo dentro le istitu­
zioni, in consiglio comunale. 
La DC, insomma, non può 
limitarsi a votare il bilan­
cio. Di un voto « al buio > 
nessuno sa che farsene De­
ve piuttosto garantire il suo 
contributo alla realizzazione 
di una serie di punti pro­
grammatici, a partire dalle 
nomine. E su questo pro­
blema, bisogna chiude­
re definitivamente col pas­
sato, superando la pratica 
lottizzatricc e ogni tentazio­
ne di ritorno alla spartizio­
ne. Questo è indispensabile 
per costruire un rapporto 
corretto tra Comune e enti 
pubblici. 

La DC, evidentemente. 
non si sente preparata a 
compiere questo passo e per 
questo continua a giocare 
al rinvio. Cosi facendo con­
tìnua ad anteporre i suoi in­
teressi di partito a quelli 
della città. Ma Napoli non 
può aspettare e per questo 
i comunisti non consenti­
ranno ulteriori manovre di­
latorie. 

COmiO MTRBUDOIC fcAfttC 

Via G. Marconi, 167 

CASAVATORE (NA) 

SALDI 

/ primi giudizi sulle tre delibere comunali 
« Le donne sono soddi­

sfatte. su questo non c'è 
alcun dubbio. C'è però in 
noi anche la consapevolez­
za che la lotta non è finita, 
al contrario. Che proprio 
ora dobbiamo dare il mas­
simo per ottenere una ra­
pida attuazione di queste 
dellbere cosi faticosamente 
conquistate ». 

E' questo il primo com­
mento u a caldo », di Libe­
ra Cerchia dell'UDI alla no­
tizia che anche la delibera 
istitutiva del consultori fa­
miliari è, finalmente, stata 
approvata In consiglio co­
munale. Ultima In ordine 
di tempo, ma non certo 
d'importanza, va cosi ad ag­
giungersi alle altre due, già 
approvate nel corso della 
settimana: quelle sui centri 
socio-sanitari e per l'osser­
vatorio epidemiologico. Tre 
delibere queste « fondamen­
tali per sostenere un con­
cetto di salute nuovo che 
sia innanzitutto benessere 
fisico e psicosociale » come 
le definisce lo stesso asses­
sore alla sanità al Comune 
di Napoli, prof. Antonio 
Cali. 

Tre delibere che nella 
« storia sanitaria della cit­
tà costituiscono un primo 
punto fermo su cui « co­
struire » il diritto di tutti 
i cittadini ad una migliore 
qualità della vita, su cui 
fondare il concetto della 
trasformazione della medi­
cina da terapeutica a pre­
ventiva. 

« Anche se le risposte alle 

«E' l'avvio della 
riforma sanitaria» 
nostre richieste di questi 
anni — continua Ubera 
Cerchia — sono giunte in 
ritardo non intendiamo, 
adesso, crogiolarci nel suc­
cesso ottenuto. Le stesse 
resistenze che hanno intral­
ciato l'iter delle delibere 
ce le ritroveremo davanti. 
camuffate in vario modo. 
in fase di attuazione. Ed è 
su questo punto che ci at­
tendiamo una verifica del­
l'interesse delle forze poli­
tiche nei nostri confronti, 
nei confronti del nostri pro­
blemi. Molto importante 
sarà comunque il ruolo che 
le donne avranno nella ge­
stione dei consultori appe­
na approvati e di quelli fu­
turi per i quali stiamo già 
preparando un nuovo pla­
no di lotta. Non vogliamo 
infatti farci trovare impre­
parate — conclude Libera — 
ecco già una proposta sca­
turita nel corso di una pri­
ma assemblea cui hanno 
partecipato donne di vari 
collettivi femministi, di as­
sociazioni femminili, del 
quartiere: far rientrare, tra 
i consultori che faranno 
parte del piano '79 la strut­
tura ex ONMI di via Attulo 
che non fa parte dei primi 
dodici consultori istituiti ». 

Ma entriamo più nel me­

rito di queste delibere. Per 
chiarire meglio tutti gli 
aspetti abbiamo avvicinato 
11 consigliere comunale Emi­
lio Lupo che lavora presso 
l'assessorato alla Sanità. 
« L'approvazione delle deli­
bere è un fatto certamente 
positivo. Ora però ci aspet­
ta una grossa mole di la­
voro che cercheremo di svol­
gere In tempi brevissimi per 
non ritardare ancora l'at­
tuazione dei consultori e dei 
centri socio-sanitari. Per 
quanto riguarda i primi (12 
in tutta la città di cui 9 in 
sedi ex ONMI e gli altri 
tre uno presso il CAP dei 
Colli Aminei, uno al centro 
sanitario del rione Traiano 
e un altro ancora a Ponti­
celli) dobbiamo costituire 
innanzitutto il comitato di 
gestione sociale che sarà 
composto da 3 rappresen­
tanti del consiglio di quar-

_ tiere. 3 rappresentanti di 
associazioni femminili, 6 de­
gli utenti, e un rappresen­
tante rispettivamente del 
personale, del distretto e 
del sindacati unitari. Dovrà 
poi essere costituita l'equi­
pe sanitaria (un pediatra, 
un ginecologo, un assisten­
te sociale, un Infermiere e 
uno psicologo) i cui compo­
nenti saranno prevedibil­

mente reperiti tra persona­
le comunale o attraverso 
convenzioni. Sono sicuro — 
aggiunge Lupo — che con 
l'impegno di tutta l'ammi­
nistrazione comunale riu­
sciremo a superare rapida­
mente tutte le difficoltà». 

Un po' diverso il discor­
so per quanto riguarda i 
centri socio-sanitari (sono 
cinque, dislocati al rione 
Traiano, Ponticelli, Secon-
digliano, S. Ferdinando e 
Stella). La «palla» è ora 
passata, infatti, ai consigli 
di quartiere cui è demanda­
ta l'intera gestione del ser­
vizio e che dovranno entro 
30 giorni approntare un pro­
gramma di gestione da pre­
sentare poi In consiglio co 
munale. «Noi siamo abba­
stanza avanti nel lavoro — 
ci dice Renato Del Tufo, 
consigliere di quartiere di 
Stella - Bancario - Colli Ami­
nei. Il 15 marzo faremo una 
riunione conclusiva, poi an­
dremo in consiglio. L'appro­
vazione dei centri non ci 
ha presi alla sprovvista per­
ché da tempo stavamo la­
vorando ad Ipotesi di me­
dicina diversa: far partire 
bene i primi centri è, a mio 
avviso, un atto di volontà 
politica di enorme impor­
tanza: rappresenta il con­
creto avvio sul territorio 
della recente riforma sani­
taria, almeno per quanto ri­
guarda la prevenzione. E in 
una città come Napoli non 
è certamente poco ». 

Marcella Ciarnelli 

Per la realizzazione di case parcheggio per i senzatetto 

Sarà ristrutturata dal Comune 
un 'ala dell' ospedale Frullone 
n risultato di una lotta che dura da anni - L'esperienza del Comitato di lotta 
di Piscinola - La ricerca costante di un rapporto costruttivo con le istituzioni 

Il consigilo comunale ha fi­
nalmente dato il via alla ac­
quisizione e alla ristruttura­
zione del monoblocco del Frul­
lone. occupato dai senzatetto 
di Piscinola. E' il risultato di 
una lotta che dura da anni. 
in un crescendo di iniziative. 
di manifestazioni. 

II e comitato di lotta per la 
casa » si è costituito oltre due 
anni fa nei vicoli malsani e 
cadenti di via Vittorio Ema­
nuele con un uuicilivo fonda­
mentale: risanare l'intero 
quartiere. E l'occupazione del 
Frullone è stato un « passag­
gio > significativo di questa 
lotta: se ne chiedeva, infat­
ti. la trasformazione in case 
parcheggio da assegnare tem­
poraneamente per consentire 
la ristrutturazione di tutti i 
rioni più squallidi e degrada 
ti. La richiesta, dunque, non 

era quella della casa ovunque 
essa fosse disponibile, maga­
ri anche in un nuovo ghetto. 

Ed anche i metodi di lotta 
sono stati adeguati a questo 
progetto ambizioso: non più 
la agitazione rabbiosa, ma la 
lotta ragionata: non l'iniziati­
va esasperata, isolata, ma ' la 
ricerca costante di un rappor­
to unitario con tutti gli abi 
tonti del quartiere e tutte le 
forze politiche. Un primo ri­
sultato è stato che gli obiet­
tivi e le proposte del movimen 
to son diventati gli obiettivi 
e le proposte dello stesso con­
siglio di quartiere, degli stessi 
enti locali. 

Insieme si è lavorato per 
accelerare i tempi angoscian­
ti della burocrazia, per rimuo­
vere tutti gli ostacoli e le re­
sistenze che di fatto impediva­
no la realizzazione del pro­

getto. « Noi non rappresentia­
mo solo noi stessi — dice De 
Alfiero, del comitato di lot­
ta —. Dobbiamo dar conto 
ad un intero quartiere ». 

« Non lottiamo per soddisfa­
re solo i nostri bisogni — ag­
giunge Enzo Buglione — vo­
gliamo che Piscinola diventi 
un quartiere dove la gente 
possa vivere civilmente, sen­
za la paura che la casa ca­
schi da un momento all'al­
tro». 

Ecco, in due parole, la « fi­
losofia » del movimento. « Nel­
le nostre case — racconta una 
donna — ogni volta che piove­
va era un disastro e tenerle 
pulite era ormai impossibile. 
Per questo abbiamo occupato 
il Frullone. Ma in quelle ca­
se. una volta rimesse a nuo­
vo. noi vogliamo tornarci ». 

Ed altri raccontano la sto­

ria di tanti sacrifici di tante 
privazioni. In tutti, però, c'è 
ancora tanta voglia di lotta­
re. c'è la consapevolezza die 
si è fatto solo un primo pas­
so, che alla realizzazione del­
le case parcheggio deve ora 
seguire la ruspa nei vicoli del 
quartiere. La lotta dunque 
continua. Per il comitato, il 
consiglio di quartiere e l'am­
ministrazione comunale, c'è 
ancora molto da fare. La rea­
lizzazione del progetto, però. 
è ormai iniziata. 

E' questo, forse, uno dei tan­
ti segnali del nuovo modo di 
governare la città: l'istituzia 
ne non è più controparte, ma 
parte integrante del movimen­
to die tende a cambiare pro­
fondamente il volto di Napoli. 

Walter Di Munzio 

A colloquio con Silvano Ridi segretario della CGIL 

I disoccupati, il lavoro, le tensioni 
Napoli prepara lo sciopero cittadino 

Dal 5 all'8 marzo presidio di massa dei metalmeccanici all'Intersind e all'Unio­
ne industriali - Il 9 manifestazione per la riforma del collocamento - Il risa­
lile ut o dei quartieri: un'occasione per ricostruire una città dal volto umano 

Dalle 7 alle 15,30 

Stamane ferma per 
riparazioni la 

funicolare centrale 

Saranno installati in vari punti della città 

Predisposto 
l'acquisto di 2 mila 

contenitori N.U. 
i 

Per l'intera mattina oggi 
la funicolare centrale rimar­
rà ferma: dalle 7 alle 15,30 
si dovrà lavorare infatti per 
sostituire un assale, nello 
stesso punto in cui domenica 
scorsa si dovette effettuare 

una prima sostituzione. Questa 
niiovà sospensione dell'eserci­
zio è dovuta al fatto che do­
menica scorsa, al momento di 
mettere il pezzo di ricambio. 
i lavoratori si accorsero che 
esso era di misura sbagliata. ! 
e che non entrava nell'allog 
giamento. Così per sostituire 
il prezzo usurato, dovettero 
metterne uno altrettanto vec­
chio (ma meno rovinato) 
mentre la ditta fornitrice 
veniva convocata ed Invitata 
a portare un assale di mi­
sura giusta. 

Anche questa nuova chiusu­
ra. così come quella di do-

• menica scorsa, di un impian­
to che trasporta 23 mila per­
sone al giorno, dimostra qua­
li e quante siano le carenze 
dall'azienda municipale dei 
trasporti. 

L'assale della vettura si è f 
usuvato — ed anche quello 
di ricambio rischia a breve 
scadenza la stessa sorte — 
perché c'è un grosso difetto 
a'.la congiunzione dei binari; 
difetto ovviabile in breve | 
tempo mediante una salda-
tura: ma pur avendt» il per- j 
sonai e le organizzazioni sin- . 
dacali CGILCISLUIL della ' 

funicolare chiesto da tempo 
una saldatrice, l'ATAN. non 
ha ancora provveduto od in­
viare questo elementare at­
trezzo. la cui mancanza — co 
me si vede — provoca una se­
rie di conseguenze per il ser­
vizio e maggiori costi. 

Dom**n!rfi sror.«a d'altro 
canto fu tutto il personale 
— manovali, personale viag­
giante ed operaio, cui fra 1* 
altro l'Atan non riconosce al­
cuna specifica mansione — a 
lavorare per ore. sotto la 
pioggia, in condizioni disa­
strose e pericolose, per evi­
tare che la funicolare doves­
se chiudere per intere gior­
nate. Ed è logico e giusto che 
questi dipendenti si chieda­
no come è possibile trovarsi 
di fronte ad « errori » come la 
misura sbagliata di un pezzo 
di ricambio così importante. 

Sulla questione è interve 
nuto anche il consiglio di 
quartiere del Vomere, che ha 
già più volte denunciato co­
me stano rimasti senza solu­
zione tutti i problemi e gli 
inconvenienti che furono og­
getto di una ispezione sani­
taria del comune e dell'ispet­
torato del lavoro. Ce ancora 
una grossa infiltrazione di li 
quame di fogna nella stazio 
ne di via Roma (dove passa 
no i viaggiatori); la \etrato 
di copertura della stazione 
superiore è rimasta a metà 
perché la ditta app'M^trice 
ha ' piantato tutto in asso. 

Più di 2000 contenitori in 
ferro per i sacchetti a per­
dere della immondizia saran­
no istallati nei prossimi gior­
ni in vari punti della città. 
n loro acquisto è stato pre­
disposto con una delibera dei 
la giunta comunale ratificata 
nell'ultima seduta del consi­
glio. I contenitori sono del 
tipo già utilizzati dall'animi 

.- ! 

• SENZA STIPENDIO 
GLI INSEGNANTI 
A ISCHIA 

'Gli insegnanti del liceo 
scientifico di Ischia e quelli 
della scuola media di Bara­
no non hanno ancora ricevu­
to lo stipendio del mese di 
gennaio. Pare che la manca­
ta corresponsione delle spet­
tanze di gennaio sia dovuta 
alla rapina che fu compiuta 
sul vaporetto che trasporta­
va appunto, nei sacchi della 
posta, i mandati relativi agli 
stipendi. La burocrazia ha 
naturalmente bloccato il pa­
gamento degli stipendi in at 
tesa che fossero pronti i du­
plicati dei mandati. Questi 
duplicati non sono ancora 
pronti e dunque gli insegnan 
ti sono senza stipendio. 

nistrazione comunale a via 
Cesare Rossaroll e in altri 
rioni. Sono stati collocati nei 
punti dove precedentemente 
si era solito depositare i 
sacchetti. L'operazione di rac­
colta dei sacchetti, con l'en­
trata in funzione di questi 
contenitori, potrà avvenire in 
pochi minuti. 

Un camion speciale li ag­
gancerà con due bracci mec­
canici e li solleverà fino a 
svuotarli. Di questi automez­
zi ne sono già in funzione 
due. ma è previsto l'acquisto 
di altri 68. Ognuno di questi 
camion può contenere fino a 
120 quintali di immondizia. 

Sono inoltre in arrivo altre 
macchine speciali per il la­
vaggio dei contenitori. Con r 
entarta in funzione di tutte 
queste nuove attrezzature 
—̂ il cui acquisto è stato com­
mentato favorevolmente an­
che dalle organizzazioni sin­
dacali — sarà possibile ac­
celerare e migliorare notevol­
mente tutto il servizio di rac 
colta. 

m Per la prossima estate 
— commenta il compagno 
Elio Anzivlno — saremo dun­
que in grado di garantire un 
servizio adeguato a quelle 
che sono le esigenze della 
città ». 

Napoli si prepara allo scio­
pero generale cittadino. La 
proclamazione verrà annun­
ciata in tempi brevi, per da­
re uno sbocco nella lotta al­
le tensioni che si vanno ac­
cumulando in città. La data 
sarà fissata nella riunione 
della segreteria della fede­
razione provinciale CGIL, 
CISL, UIL prevista per la 
settimana entrante. 

Gli obiettivi — occupazio­
ne e sviluppo — verranno 
dettagliatamente messi a 
punto domani a Roma in 
un nuovo incontro tra i sin­
dacalisti napoletani e i diri­
genti nazionali del sindaca­
to. In attesa dello sciopero, 
già i metalmeccanici si sono 
mobilitati con una « setti­
mana di lotta per l'occupa­
zione », 'che fa seguito al­
l'assemblea con giovani e di­
soccupati e alla prima mani­
festazione per il rinnovo del 
contratto. Il calendario delle 
Iniziative prevede quattro 
giorni (dal 5 all'8 marzo) di 
presidio di massa alle sedi 
dell'lnterslnd e dell'Unione 
Industriali eco il coinvolgi­
mento di giovani e disoccu­
pati per ottenere migliaia di 
corsi di formazione e lavoro 
per gli iscritti alle liste spe­
ciali del preavviamento e per 
10 sblocco immediato degli 
investimenti già contrattati. 

Il 9 marzo inoltre verrà 
presidiato l'ufficio del collo­
camento per sollecitare la 
riforma e avviare nell'area 
napoletana la sperimentazio­
ne di una diversa gestione 
del mercato del lavoro. 

In preparazione di questi 
appuntamenti tra il primo e 
il 2 marzo sono in program­
ma cinque attivi sindacali in 
altrettante zone della città 
e della provincia. 

« Ci avviamo ad una fase 
delle lotte sempre più dura 
ed incisiva ». Chi parla è 
Silvano Ridi, segretario del­
la Camera del Lavoro di Na­
poli. La sede della CGIL in 
via Torino è stata occupata 
per cinque giorni, da lunedi 
a venerdì, dai disoccupati 
dei Banchi nuovi; chiedevano 
al sindacato un impossibile 
« privilegio » In future assun­
zioni. La situazione si è poi 
sbloccata dopo una serie di 
assemblee alle quali sono in­
tervenuti operai delle fabbri­
che i quali hanno chiarito 
che il compito del sindacato 
non è quello di concedere 
preferenze a « sacche » o 
« liste » di disoccupati. 

E' innegabile — sostiene 
Silvano Ridi — che Napoli in 
questi giorni sta vivendo una 
accentuazione delle tensioni, 
di cui anche l'occupazione 
della camera del lavoro è un 
segnale preoccupante. La si­
tuazione economica, sociale 
e sanitaria è peggiorata. Il 
governo non solo non ha da­
to risposte ai mali di Napoli. 
ma è letteralmente in fuga. 
11 sindacato è in difficoltà 
perché non ha interlocutori, 
perché i ministri e i vari re­
sponsabili nco si presentano 
agli incontri concordati ». 

I dati della crisi che si è 
abbattuta sulla città e sul­
l'intera regione sono stati 
più volte ripetuti in questi 
ultimi tempi. Vale la pena 
di sottolinearne soltanto uno. 
11 contrabbando di sigarette, 
l'« industria » più grande di 
Napoli, come si dice, ha avu­
to un calo nelle vendite del 
40 per cento; il contraccolpo 
si è riversato innanzitutto 
sui pesci piccoli della cate­
na, i venditori al dettaglio, 
che si sono visti decurtare un 
salario, sia pure precario, in 
modo netto. 

« I fenomeni di disgrega­
zione insomma si vanno mol­
tiplicando — incalza Ridi —, 
creando il brodo di coltura 
per le strumentalizzazioni e 
l'esasperazione del pur legit­
timo malcontento. Inoltre c'è 
nell'aria odore di elezioni an­
ticipate; alcuni partiti, e in 
particolare la DC, si stanno 
già preparando alla campa­
gna elettorale. L'attacco prin­
cipale è alle istituzioni e al­
le forze democratiche contro 
cui si scagliano liste o grup­
pi di senza lavoro; anche 
l'opera di disinformazione di 
alcuni giornali e TV priva­
te alimenta questo clima di 
tensione ». 

Come pensa di uscirne il 
sindacato? 

a Ci vuole un colpo di reni 
del movimento — risponde 
Ridi. — Bisogna ridare slan­
cio alle lotte. Perché negar­
lo? Siamo in ritardo, avrem­
mo dovuto .ntensificare la 
nostra offensiva prima anco­
ra che la crisi si inasprisse 
a questo punto. La parola 
d'ordine deve essere quella 
dell'alleanza tra operai e di­
soccupati. Nelle prossime set­
timane dunque ci sarà un 
inasprimento delle iniziative 
e delle lotte per ottenere fi­
nalmente delle risposte con­
crete per l'occupazione e per 
migliorare la qualità della , 
vita. Bisogna insomma affer­

mare con chiarezza che il 
sindacato è un punto di ri­
ferimento e non la contropar­
te dei senzalavoro ». 

Andreotti è dimissionario. 
la formazicne di un nuovo 
governo si prospetta diffici­
le. A chi si rivolge 11 sinda­
cato? 

« Certo, a complicare le co­
se c'è il vuoto di governo, ma 
non si può continuare con 
questo gioco al massacro. Il 
sindacato e i lavoratori non 
possono aspettare ancora », 
risponde Ridi. Le richieste 
del sindacato sono precise: 

1) intervento in tutta l'a­
rea metropolitana per un or­
ganico progetto di risanamen­
to urbanistico a partire dai 
quartieri periferici e per lo 
sviluppo produttivo; 

2) una gestione diversa e 
democratica del mercato del 
lavoro e della formazione 
professionale; bisogna avvia­
re la sperimentazione del 
« servizio nazionale per l'im­
piego ». 

« Napoli è la città più de­
gradata d'Italia — spiega Ri­
di. — Il risanamento urbani­
stico, rappresenta oltre che 
l'occasione per dar lavoro a 
migliaia e migliaia di perso­
ne, anche la possibilità di 
ricostruire una città dal vol­
to più umano. 

« Penso a quartieri come 
Barra o S. Giovanni. Sono 
pressoché invivlblli. Noi pro­
poniamo di abbatterli e di ri­
costruirli ex novo, in modo 
più razionale. Non è un'uto­
pia; è l'unica via per il cam­

biamento di questa città. Le 
risorse finanziarie, sia nazio­
nali che internazionali, ci so­
no, ma vanno spese. E' un'im­
presa coraggiosa, mai realiz­
zata prima d'ora in Italia. 
Ma è possibile. L'IRI, per 
esemplo, dispone di imprese 
in grado di progettare e co 
strulre queste opere. Attra­
verso lo strumento delia con­
venzione si affida agli enti 
locali, a partire dal Comune, 
il controllo e la programma­
zione dei lavori. Certo i ri­
schi sono grossi; c'è da scon 
trarsi con interessi ccntra-
stantl. ma non c'è alterna­
tiva: è il momento per af­
frontare fino in fondo ì mali 
di questa città ». 

li Vicinanza Luigi 
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La collina di S. Martino lungo la Pedamentina 

A S. Martino piante e alberi 
al posto dei ruderi demoliti \ 

L'intera zona ancora verde sotto la Cer­
tosa di S. Martino sta per diventare parco 
pubblico: è in corso infatti da parte del co­
mune (assessore Di Donato, agl'urbanistica) 
la procedura che permetterà il passaggio al 
demanio municipale dei suoli e dei vecchi 
immobili abbandonati che si trovano lungo 
il tratto superiore della Pedamentina. Ma 
da alcuni giorni nella zona si è determinata 
una situazione di pesante disagio per i circa 
seicento abitanti degli antichi edifìci non 
pericolanti della Pedamentina: su iniziativa 
dei vigili del fuoco e dell'ufficio di sicurezza 
del Comune sono stati infatti abbattuti tre 
dei quattro fabbricati i cui muri mostravano 
segno di imminente cedimento. Si tratta di 
vecchie costruzioni che furono sgomberate, 
perché pericolanti, nel maggio del 1957, e 
che da allora, completamente abbandonate. 
sc io andate definitivamente in rovina. 

Una serie di crolli hanno fatto scomparire 
i solai, i tetti; vandali e delinquenti hanno 
fatto il resto, trasformando spesso i locali 
in depositi di refurtiva (in uno di quei ruderi 
avvenne otto anni fa, anche un omicidio: fu 
uccisa una donna e il cadavere, fatto a pezzi, 
fu gettato in un pozzo). 

L'abbattimento del ruderi era stato salu­
tato quindi con enorme favore da parte 
degli abitanti, che hanno però visto inter­
venire sul posto — con tanto di squadra di 
polizia — il oratore Raimondi, che intimava 
all'impresa di smettere, apponeva i sigilli, 
sequestrava i macchinari, e revocava subito 
il tutto quando s'accorgeva che si trattava 
di una impresa del comune e di una ordi­
nanza dell'ufficio sicurezza per motivi di pub­
blica incolumità. 

Interveniva quindi la soprintendenza ai mo­
numenti; dopo un sopralluogo, l'architetto 
Mario De Cunzo, tenuto conto del fatto 
che entro breve tempo l'intera zona diven 
terà proprietà comunale, e della presenza 
di un vincolo paesaggistico (non c'è quello 
monumentale per lo scarso valore architet­
tonico dei vecchi stabili), ha ordinato l'im­
mediato sgombero dei materiali di risulta, la 
sistemazione a verde — con piante ed al­
beri — delle superfici rese libere, e il pun 
tellamento dell'unico fabbricato i cui muri 
perimetrali sono ancora in piedi. 

Quest'ultimo infatti, oltre a costituire unn 
elemento ambientale, può essere recuperato 
ed utilizzato dal comune come attrezzatura 
del parco pubblico. Concorde il parere del 
compagno Imbimbo, assessore all'edilizia, 
che ha anche lui ordinato all'ufficio sicu­
rezza di sospendere gli abbattimenti e di 
provvedere ad eliminare ogni ulteriore ri­
schio per la pubblica incolumità con opere 
di sistemazione e consolidamento. 

Gli abitanti nella zona si trovano però in 
questo momento in una condizione peggiore 
di prima: la sospensione dei lavori ha prò 
vocato una lunga serie di inconvenienti. 
quali la trasformazione delle scale della 
Pedamentina in un tracicato di terra battu­
ta che è diventato subito una fiumana di 
fango; e invece di essere circondati da ru­
deri si ritrovano in mezzo a pericolose ma­
cerie. C'è da augurarsi quindi che la pub 
blica incolumità e la percorribilità della Pe 
damentina siano defìnitlviamente assicurate 
subito, mentre l'esproprio e la costituzione 
del parco vanno accelerati per evitare il 
rischio di manomissioni. 

Lo sciopero proclamato in tutta la regione 

Il padrone non tratta 
Autotrasportatori fermi 

Tra autisti e uomini di fa­
tica, impiegati e fattorini. 
sono almeno 60.000 gli addetti 
all'autotrasporto delle merci. 
dipendenti di case di spedi­
zione e corrieri che da stase­
ra alle 8 e fino alle 6 di 
martedì mattina saranno in 
sciopero in tutta la Campa­
nia. 

Un'altra azione di lotta e-
stesa anch'essa a tutti i 
comparti del trasporto merci 
nella regione è prevista per i 
primi di marzo, collegata ad 
una manifestazione in un ci­
nema cittadino 

La categoria si trova nel 
pieno della vertenza per il 
rinnovo contrattuale e vuole 
cogliere l'occasione per af­
frontare anche i molti e gra­
vi problemi del settore. Ma 
le associazioni padronali non 
hanno neppure preso In con­
siderazione la piattaforma 
sindacale determinando in tal 
modo la rottura delle tratta­
tive. 

Da due anni il settore at­
traversa una fase critica; non 

si riesce a dargli un assetto 
funzionale, a superare confu­
sioni e frantumazione di ini­
ziative. Intanto, la ditta Pa-
gliuca smobilita, alla Cala­
brese e alla « SPA » i lavora­
tori sono in assemblea per­
manente per opporsi ai licen­
ziamenti e alle ingiustificate 
deviazioni di traffici; alla 
Gondrand e alla De Giorgi 
sono in corso licenziamenti. 

ET noto che questo tipo di 
attività è soggetto agli Sbalzi 
del traffico. Una stessa casa 
di spedizioni alterna periodi 
di forte carico di lavoro con 
altri di magra. Cosa questa 
che comporta diversa utiliz­
zazione di personale e offre 
l'estro ad arbitri e irregolari­
tà. 

Per questo nella piattaforma 
che hanno presentato i sin­
dacati unitari dei lavoratori 
chiedono che si sappia dii 
sono coloro che decidono i 
movimenti del traffico; chie­
dono che la mobilità per i 
lavoratori proceda di pari 
passo con la mobilità del la­

voro. Un'altra rivendicazione 
che mira a correggere delle 
storture è l'applicazione della 
legge 407 che regola II lavoro 
di facchinaggio. Attualmente 

{ accade che quando aumenta 
il traffico le ditte chiedono 
mano d'opera aggiuntiva alle 
cooperative. In genere, però 
invece di essere impiegati 
nelle mansioni previste 
questi lavoratori vengono 
sottoposti a forme di sfrut­
tamento ed adibiti ad altre 
mansioni e perfino come au­
tisti. Sempre diretta a rego 
'lamentare u settore è anche 
la richiesta di applicare la 
legge 298 che istituisce l'albo 
degli spedizionieri e auto 
traspotatori in modo da evi­
tare — dicono i sindacati — 
troppo facili concorrenze e 
conseguenti crisi aziendali. 
Instabilità e insicurezza del 
lavoro. 

Infine, sul piano economico 
vi sono richieste di adegua 
mento delle trasferte e dei li 
velli. 
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